Sinistra Democratica  per 
Cari Amici e Cittadini, vicini e lontani

poche righe le mie, ma tanta la gratitudine per le attestazioni di sincera stima e le manifestazioni di affettuosa solidarietà, accompagnate da sconforto ed incazzatura, di questi giorni pervenutemi via mail, sms, telefonate, ecc.

Non avevo chiesto al mio partito di essere candidato a Roma, a Palermo od alla Provincia, così come non era mia intenzione gettare la spugna anche se intuivo che il “cerchio” stava per chiudersi.

Mi era stato chiesto dal mio partito, e più volte, di candidarmi ed offrire un mio contributo nella “battaglia” più difficile, quella di togliere dalle mani del centro destra il governo della Provincia.

In verità e sin dall’inizio ho pensato che altri, nel mio partito e/o nella Margherita, ben oltre le legittime ambizioni ed aspirazioni personali e politiche, avevano titoli e mezzi molto più onorevoli e idonei per affrontare tale difficilissima competizione. 

Nel mentre cresceva la candidatura dell’ex SottoSegretario D’Alì, una sera ho visto di un film, che forse mi ha “fregato” (il fantasma di Corleone). 

Notando che mancava la parola “fine”, mi sono deciso ed ho accettato di correre. 

Agli entusiasmi iniziali di buona parte dei dirigenti del mio partito, di taluni rappresentanti delle forze politiche alleate e di quanti amici e cittadini mi sono stati veramente vicini, notavo che nei “fatti” la strada si faceva sempre più accidentata. 

All’iniziale incoraggiamento degli esponenti dell’UDEUR, con in testa il neo eletto On. Li Causi, seguivano gli ammiccamenti di esponenti di Italia dei Valori, dei Verdi e dei Comunisti Italiani, per arrivare a quelli del Segretario prov.le dello SDI, Nino Oddo.

Il “padroncino” de La Margherita, Sen Papania, invece, da subito si mostrò contrario anche alle “primarie” e ritirando il candidato del suo partito, decisamente puntò sull’On. Grillo.

Il suo NO ha relegato gli attori dei partiti di cui sopra a semplici comparse politiche.

Al Sen Papania, di certo non è possibile riconoscere di generosità politica rispetto al sacrificio che anni fa, anche il sottoscritto ha fortemente donato prima e dopo la mancata elezione di Gucciardi alla Provincia, attuale Assessore a Valderice, oggi “opportunisticamente” eclissatosi.

E però, a Cesare quel che è di Cesare: il Senatore “padroncino” è stato il più “coerente”.

Di certo, anche all’interno del mio partito ci saranno state indaffarate e interessate “penelopi”, così come ho conosciuto di dirigenti e semplici militanti seri e generosi, fino all’ultimo giorno.

Lo stesso On. Grillo aveva compreso il valore e se vogliamo l’opportunità politica e strategica di un primo confronto con i cittadini e per un giorno è stato disponibile a competere alle “primarie”. 

Poi, il “coro”, sotto l’abile orchestra del “padroncino” alcamese: non c’è più tempo. 

Balle, il tempo c’era, mancava la volontà e forse cresceva anche la sua paura di ritrovarsi fra i piedi, nel tempo che verrà, un “ostacolo” in più sulla sua strada fatta di riverenza e sudditanza.

Non nascondo che alla fine di questi giorni vissuti nell’organizzazione delle primarie (che solo in compagnia di Primavera Siciliana e Rifondazione, realmente si volevano), abile ma maldestro lavoro di dissuasione s’inseriva anche fra le fila del mio partito, che alla fine, comunque, unitariamente voleva puntare alla corsa elettorale con “due punte”, per costringere il Sen D’Alì al ballottaggio.

Ma anche quì, il muso duro degli alleati e l’indecisione dell’On Grillo, insieme a resistenze vecchie e nuove cominciavano ad affiorare.

E allora, nella corsa contro il tempo, un passo indietro è stato costretto a fare il mio partito, chiedendomi con gli Onn Violante e Capodicasa di mettermi a disposizione della primaria unità della coalizione. Dagli ambienti della stessa Rita Borsellino e non solo, venivano al pari segnali per la ricerca di un’intesa unitaria.

Non potevo fare diversamente ed ho accettato di fare un passo indietro, ma ho chiesto all’On. Violante di far fare due passi avanti negli impegni programmatici del Governo Prodi per la nostra Provincia: per cominciare, investendo nel sistema giustizia e sicurezza in questa nostra provincia di frontiera, oltre che a stimolo e garanzia di quanti ivi operano, a tutela degli interessi della sana economia e delle locali imprese. Al pari, anche in vista della scadenza 2010, in termini d’investimenti sul sistema porti, aeroporto e infrastrutture, università e formazione, oltre che nei segmenti più importanti dell’economia locale: turismo, agricoltura, marmo e pesca, per cominciare.

Questa è la storia, seppur sintetica, di queste settimane, che ho condiviso fra ipocrisie e sincere passioni e amicizie. Questo è quel che ho chiesto in “cambio” e non sicuramente per me.

La storia che verrà, anche in questa Provincia come nella coalizione la scriveremo assieme, ognuno con le sue convinzioni e le sue giustificazioni, ognuno con la sua coerenza e le sue contraddizioni.

Se gli Amici e i Cittadini, vicini e lontani lo vorranno, io ci sarò, più coerente e determinato di prima, ribadendo al pari che non arretrerò di un mm rispetto all’inquinante politica del centro destra ed a quella forse ancora più equivoca del “padrone” di Trapani, il Sen D’Alì.

Ovviamente, come da sempre, dentro al mio partito, m’impegnerò con libera coscienza e sentimento.

Di certo, non mi piegherò ai nuovi padroncini od alle onorevoli ipocrite loro compagnie.
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